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Il dramma di Osborne in scena a Roma 

Lutero: un «arrabbiato» 
che non fa 
rivoluzioni 

Lo spettacolo, che si avvale della 
regia di Beppe Menegatti, è degno 
del cordialissimo successo raccolto 

La temperatura scende, la 
, stagione teatrale si scalda: 
, soltanto a Roma, tra la set

timana ora conclusa e la pros
sima. si conterà una decina 
abbondante di « prime ». gran
di e piccole, « assolute » e 
non Tra le più attese, certa
mente. quella del Lutero di 
John Osborne. andato in sce
na al Parioli a una distarla 
di anni relativamente breve 
dalla sua rappresentazione in
glese (19fi2). che consacrò un 
attore oggi popolare. Albert 
Finney. // Diavolo e il buon 
Dio di Sartre, che con Lutero 
ha qualche punto di contatto 
(nei riferimenti alla guerra 
dei contadini, nella figura del 
venditore di indulgenze Tezel) 
dovette aspettare dal 1951 al 
19G4, per esser visto qui da 
noi. Un progresso, insomma. 
c'è stato. 

Del resto, come si sa. Osbor
ne non ha voluto, portando al
la ribalta il massimo esponen
te della Riforma, riproporre 
vecchie polemiche sulla cor
ruzione e sull'intolleranza del
la Chiesa. Semmai, anzi, la 
critica del drammaturgo è vol-
terianamente ripartita fra 
cattolici e protestanti. A lui 
interessa però soprattutto il 
personaggio nella sua solitu
dine e assolutezza, nel suo 
rapporto con la storia, ma 
più nel suo rifiuto di essa. 
Lutero, si è detto, è per 
Osborne un « arrabbiato » an
te litteram. che non vuole o 
non può diventare un auten
tico rivoluzionario. 

L'opera delinea (seguendo 
piuttosto rigorosamente le 
fonti documentarie) la para
bola umana di Lutero: la sua 
difficile vocazione, insidiata 
dal contrasti con il padre e 

Per il Centro 
gli allievi 
giovedì 

da Corona 
Gli allievi del Centro speri

mentale di cinematografia han
no avuto, ieri mattina, nei lo
cati dell'Associazione stampa 
estera, un incontro con i gior
nalisti, • nel corso del quale 
hanno ribadito i motivi che li 
hanno spinti, a scendere in 
sciopero a tempo indetermina
to. Come è noto gli studenti 
della scuola di via Tuscolana 
chiedono che nel nuovo statu
to vengano inseriti i seguenti 
quattro punti: 1) trasforma
zione delle borse di studio in 
presalari: 2) partecipazione di 
una rappresentanza degli alun
ni al Consiglio di amministra
zione per una razionale di 
stribuzione dei fondi del CSC 
che tenga conto delle reali ne
cessità degli allievi; 3) parte 
cipazione degli allievi alla ela
borazione dei piani di studio 
e ciò in conformità col carat
tere sperimentale della scuo
la: 4) parificazione dello sta
tus degli uditori stranieri con 
quello decli italiani. Queste 
richieste sono state avanzate 
subito dopo l'inizio dello scio
pero. e cioè il 18 dicembre 
scordo, al ministro Corona il 
quale, come si è appreso ieri 
nel corso della conferenza 
stampa, s'incontrerà con una 
rappresentanza degli allieti 
giovedì 18 gennaio Poiché i 
dirigenti della scuola si sono 
dichiarati impotenti a ri«olve-
re la situazione creatasi, spet
ta ora al ministro sciogliere i 
nodi che rischiano di strozzare 
l'unico istituto statale per la 
cinematografia. 

Caloroso successo 

o Trieste della 

«Pskovitana» di 

Rimski - Korsakov 
TRIESTE. 13 

Un caloroso successo ha ri
scosso questa sera, al Teatro 
Verdi di Trieste, l'opera Pskoxn-
tana di Nicolai Rimski Korsa 
kov. Lo spettacolo è stato rea
lizzato in col-aboranooe con 
noti artisti ju*os.avi: U regi 
sta Miaden Saolic il direttore 
d'orchestra rvirro Hjbad lo sce 
nografo M tornir l>enu e la can 
tante R-iinula BaKooe\ic Face 
•vano parte della compagnia di 
canto anche Lajos Kozma. Lo 
renzo Gaotani. Giuseppe Botta. 
Genia Las. Bruna Rondimi. Da
niela Mazruccato Meneghini e. 
particolarmente applaudito. Bo
ris Christoff. nella parte di 
tran il terribile. . 

da una salute malferma, le 
sue brillanti predicazioni, le 
sue speculazioni teologiche, la 
sua battaglia contro le indul
genze. culminante nelle e te
si di Wittemberg »; la Chiesa 
gli domanda di ritrattare. Lu 
tero non obbedisce: caparbia
mente chiede che gli si dimo 
strino i suoi errori. Quindi 
brucia la Bolla papale che lo 
condanna, e si ribella in for
ma aperta. Ma quando la se
dizione religiosa alimenta la 
rivolta dei cavalieri tedeschi 
contro i Grandi Principi, poi 
quella dei contadini. Lutero si 
schiera dalla parte del potere 
costituito, contribuendo a far
le estinguere nel modo più 
cruento. Si verificano cosi le 
pamle che gli rivolge uno dei 
suoi antagonisti: « Voi non 
siete tipo da infrangere le 
leggi, voi le leggi volete det
tarle. Martino ». 

Osborne sottolinea in ma
niera particolare l'egocentri
smo del protagonista, quanto 
vi è di personale, di privato 
nelle sue affermazioni e con
testazioni. Martino è in dissi
dio con la Chiesa e con Dio 
stesso così come con suo pa
dre: nei suoi travagli, nelle 
sue ossessioni, nei suoi gesti 
(il matrimonio con l'ex mona
ca Caterina) si riflette questa 
sua lotta col genitore, si pro
iettano il desiderio di compia
cerlo e il tentativo di di
struggerne l'immagine. La Ri
forma diventa quasi l'ingran
dimento e il prolungamento di 
una nevrosi individuale, che 
ha aspetti fisiologici clamoro
si. insieme ripugnanti e sim
bolici (< Se tiro un peto a 
Wittemberg può darsi che la 
puzza la sentano a Roma »). 
Siffatta < chiave » accentua
tamente psicologica (o psica
nalitica) rende abbastanza 
ardua la comprensione del 
dilemma cui Lutero si trova 
di fronte quando il Cavalie
re (personaggio emblematico. 
ma non anacronistico) gli rim
provera di essersi fatto ma
cellaio dei contadini insorti. 
Non diversamente arriva piut
tosto inaspettata la conclu
sione di Staupitz. l'ex mae
stro di Lutero, che rileva gli 
effetti « positivi > della Ri
forma: « Il mondo è cambiato. 
Anzitutto tu hai creato una 
cosa che si chiama Germa
nia: hai svincolato una lin
gua e l'hai insegnata ai tede
schi e al mondo non resta che 
abituarsi al suono di essa. Co
me una volta noi creammo 
dal pane il corpo di Gesù. 
cosi tu hai creato il corpo 
dell'Europa.-. ». Il discorso 
politico, in sostanza, arriva 
troppo tardi, e con accenti 
fortemente didascalici. 

Nonostante ciò. il testo reca 
il segno di un autore matu
ro. anche se in fase di crisi 
ideale e di ripensamento dei 
suoi primi impulsi protesta
tari. che gli dettarono il suo 
maggior successo, ma non il 
suo esito migliore. Ricorda 
con rabbia (mentre è succes
sivo a Lutero il disperato. 
splendido monologo di Prova 
inammissibile). Lo spettacolo 
che ne ha tratto il regista 
Beppe Menegatti. con gli at
tori di una nuova Compagnia 
appositamente costituita, è 
degno del cordialissimo suc
cesso raccolto alla « prima >: 
e di una lunga fortuna. V'è. 
al primo atto, un eccesso di 
concitazione. che rischia di 
esasperare oltre misura la 
componente morbosa d e I 
dramma, e di renderne confu
si i significati letterali. Poi 
con un bel crescendo. la rap 
presenLazio.'xr acquista nitore 
e vigore e anche snellezza 
(ma i! taglio della parte fina
le della battuta di Lutero, al
la chiusura del secondo atto. 
non è dei più felici), conse
guendo al terzo atto una sti
lizzazione completa e persua
siva Virginio Ganolo, giova
ne attore già messosi altre 
volte in buona evidenza, è un 
Lutero forse un pò* troppo 
e gridato >. ma d'indubbia in
cisività e autorità Gli altri 
sono rutti esatti ed efficaci: 
uno spicco speciale Io hanno 
Cesare Bettarini. Graziano 
Giusti. Corrado Olmi. Vitto
rio Ciccocioppo; ma sono da 
ricordare anche Antonio Ne-
diani. Andrea Bosic, Franco 
Ferrarone. Perfetto Baldini. 
Alberto Lux e Anna Màlvica. 
Di Silvano Falleni sono i co
stumi e la scena, essenziale 
ed espressiva; ma alle scrit
te che Indicano i diversi lua 
ghi e tempi dell'azione sareb
be preferibile (come il testo 
indica e come accade solo 
qualche volta) l'intervento 
chiaro di una voce esplicati 
va Le musiche sono di Syl 
vano Bassotti. Consensi gene
rali e sinceri, anche a scena 
aperta, varie chiamate; si re
plica. 

Aggeo Savioli 

Il «bis» del 
matrimonio 

PARIGI — Charles Aznavour, che si era sposato civilmente 
un anno fa, ha ora regolarizzato il suo matrimonio anche dal 
punto di vista religioso. Eccolo insieme con la moglie Ulta e 
con la croce sulla fronte, come vuole il rito ortodosso, du
rante il rito religioso celebrato venerdì nella chiesa armena 
di Parigi. 

le p r i m e 
Musica 

Trio Agosti 
Gazzelloni 
Mainardi 

Un concerto di musiche per 
pianoforte, flauto e violoncello 
ha avuto per protagonisti, l'al
tra sera, nella Sala di Santa Ce
cilia. Guido Agosti, Severino 
Gazzelloni ed Enrico Mainardi: 
tre artisti di prima grandezza, 
dotati ognuno di una spiccatis
sima personalità, che pure tro
vano con facilità, e ad alto li
vello. quel comune denominatore 
che assicura l'equilibr:o e la 
fusione di un complesso. 

Abbiamo così ascoltato i Trii 
n. 29. 30 e 31 di Haydn in una 
esecuzione che ne ha messo in 
luce tutta l'amabile genialità 
(un lieve sospetto di monotonia 
è. semmai, da attribuirsi alla 
eccessiva omogeneità stilistica e 
tecnica dei tre lavori) e il Trio 
op. 63 di Weber, esposto con 
la trasparenza e la tenerezza 
necessarie. • sia negli episodi 
espansivamente sereni, sia in 
quelli avvolti in zone di umbra
tile malinconia. 

Inoltre i tre concertisti hanno 
eseguito un Trio dello stesso 
Mainardi. un brano dalla scrit
tura densa e tormentata e. in 
definitiva, gradevole all'ascolto; 
ma. ci si perdoni l'ovvietà della 
battuta, mentre riteniamo Mai-
nardi un « principe > tra gli 
esecutori, per la composizione 
lo classificheremmo semplice
mente tra le « persone per be
ne ». 

Festone le acclamazioni du
rante il concerto e a conclusio
ne della serata. 

Vice 

Cinema 

La morte 
ha fatto l'uovo 
Marco e Anna, marito e mo

glie. hanno un grande alleva
mento t razionale > di polli: ma. 
mentre la donna dimostra un 
interesse insieme affaristico e 
scientifico per la produzione dei 
pennuti commestibili (si sta ten
tando di creare il «super-pollo»: 
tanta carne, niente testa, niente 
ali. poche ossa), l'uomo — fru
strato e represso — mima eser
cizi sadici sulle prostitute di un 
motel. Poi Marco pensa di ri
farsi una vita con la cuginetta 
di Anna. Gabri. che è loro ospi
te dopo la morte dei genitori in 
un incidente d'auto. Ma Cabri 
se la intende con Mondami, un 
esperto di pubblicità, che è gio
vane. cinico, spietato come lei. 
S'intreccia una triplice trappo
la: Anna, informata da una let-

Cordiale incontro 
Rodaelli-Rivera 

MILANO. J3. 
Ezio Radaelli e Gianni Ra-

vera si sono oggi incontrati in 
un albergo del centro di Milano 
con i titolari delle case disco
grafiche, L'interesse dell'incon
tro. più che dalle notizie sulla 
organizzazione del Festival di 
Sanremo, è stato dato dal fatto 
che i due e big » della canzone 
si sono presentati insieme in 
pubblico per la prima volta 
dopo che Radaelli è diventato 
praticamente il padrone del"ATA 
Per l'occasiono Radaelli ha con 
fermato che Ravera non solo 
resterà direttore artistico del 
Festival ma che collaborerà an
che all'organizzazione del Con-
tagiro e del Cantaeuropa. Ogni 
malinteso tra I due sembra co
si per ora ufficialmente acon-
gkuvfca. 

tera anonima delle tendenze 
del marito, si traveste da me
retrice per coglierlo sul fatto: 
Marco prepara meticolosamente 
l'uccisione e la sparizione della 
consorte; ma è preceduto, nella 
prima fase, dalla coppia Gabri-
Mondaini, che ha organizzato 
il delitto in modo da lasciarne 
ricadere la colpa su di luL 
Nessuno dei quattro sfuggirà co
munque al suo duro destino. 

Dopo il suo singolare esordio 
nel lungometraggio con Se sei 
vivo spara. Giulio Questi con
ferma in La morte ha fatto 
l'uovo le sue doti di destrezza 
nella ripresa e nel montaggio, 
il suo gusto ottico (la fotogra
fia è a colori, su schermo lar
go), e anche la sua predilezione 
per le situazioni estreme, per 
i climi tesi, per i dettagli scon
certanti. E' probabile che si 
debba vedere, dietro l'intrigo 
giallognolo e macabro (che sa 
un po' di Hitchcock). una de
nuncia gelida di quella civiltà 
consumistica e merceologica, 
nella quale la persona umana 
rischia di essere stritolata, co
me il mangime per i polli nella 
grande impastatrice. I due pia
ni. allegorico e testuale, sem
brano tuttavia piuttosto stac
cati. e. quando coincidono, ciò 
avviene con notevole stridore. 
Il film è interpretato dalla sem
pre fascinosa Gina LoTlobrigìda. 
da Jean-Louis Trintignant. che 
ripete per qualche verso (ma 
senza ironia) il personaggio di 
Trans-Europ Express — il film 
di Robbe-Grillet non ancora usci
to in Italia —, da Ewa Aulin e 
Jean Sobieski. 

Guerra 
amore e fuga 

Cinque generali alleati (d'ie 
americani, due inglesi, uno 
francese) sono prigionieri, ne
gli anni 1942-1943. in una villa 
dell'Italia del Nord: un po' 
perché hanno pari grado (e 
quindi è difficile per loro ri
conoscere la superiorità del
l'uno o dell'altro, anche quando 
si tratti di applicare piani di 
evasione), un po' perché il luo
go è bello, e l'ospitalità signori
le. i cinque non fuggono, con 
grande rabbia dell'alto comando 
di Londra. Il quale decide infi
ne di ricorrere alla maestria 
d'un soldato semplice. Harry 
Brigg. scappato dal carcere chi 
sa quante volte. Harry è pro
mosso (per finta) centrale (con 
una stelletta in più degli altri) 
si fa catturare anche lui. ed 
è ora pronto a guidare il riot
toso quintetto sulla via della li
bertà nonché del dovere. Ma il 
nostro uorro s'innamora di 
Francesca, padrona della villa. 
giovane e bella vedova: di qui 
ulteriori ritardi E ?ncora un 
rinvio è provocato dal fatto che 
il colonnello italiano Ferrucci. 
amabilissimo secondino capo. 
viene promosso generale e nes
suno vuole guastargli la festa. 
Poi scocca la meTzanotte del-
l'8 settembre, e arrivano i te
deschi. che trasferiscono lutti i 
generali (italiano «-ompre^O in 
un lager. Adesso Harry P"° fi
nalmente mettere in luce il «no 
valore, e porta in salvo i com
pagni. Finita la guerra, ritro
verà anche l'amata Francesca. 

Piccola farsa di argomento 
bellico, con sfumature sentimen
tali. moderatamente efficace 
laddove prende di mira la spoc
chia dei graduati, e largamen
te improbabile nella definizione 
storico-ambientale, sia pure in 
chiave parodistica. Gli italiani. 
com'è ovvio, ci fanno la figu
ra di gente il cui destino è so
prattutto turistico e alberghie
ro Ha diretto senza infamia e 
senza lode. Jack SmighL Paul 
Newman recita con allegro di
simpegno; il resto è composto 
di passabili caratteristi (da se
gnalare Vito Scotti), cui va ag
giunta la nostra Sylva Koscina. 
Colore, schermo largo. 

ag. sa. 
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a video spento 
GIOCHI DI SOCIETÀ' — 
Giovanna Rolli arriva. 
ospite d'onore, al Gala per 
Johnny Dorelli e si mette 
a ironizzare sulla noia de
gli spettacoli televisivi e 
sulle venti persone, sem
pre le stesse, che scrivono 
e recitano questi spettaco
li. E il bello è che è tutto 
assolutamente vero. Il te
sto delle Ixittute di Gio
vanna Rolli, infatti, e .sfa
to scritto da Marcello Mar
chesi. che è appunto uno 
di quei venti: il nome di 
Marciteli, che è apiiarso 
nei titoli di testa di questo 
Gala, riapparirà aio-redi 
nei (itoli di testa di Qui 
ci vuole un uomo. Che 
Marchesi ci trovi da ride
re. m tutto questo, è natu
rale: i>cr lui è una pac
chia. fin che dura. Ma die 
ne rida in faccia a noi, e 
soprattutto che in faccia a 
noi ne ridano, in questo 
modo, i dirigenti televisi
vi. è molto meno diver
tente. 

Ma tant'è: questa è la 
tsatira* televisiva. E' una 
specie di gioco di società. 
di scherzo da salotto: sem
bra che si facciano oli 
spettacoli per loro e se li 
recitino per divertirsi tra 
loro Prendono più o meno 
spiritosamente in giro la 
gente del loro mondo, si 
fanno reciprocamente il 
verso, ridono delle loro 
manìe Da questo punto di 
vista, lo spettacolo di Do
relli è stato esemplare. 
L'idea di prendere in giro 
i VIP poteva anche essere 
buona, ma se lo si fosse 
fatto dal punto di ri ita di 
chi VIP noti è e se ne com 
piace: invece, ancora una 
volta, era tutto un gioco in
terno. come quello delle de
finizioni cui hanno inxrteci-
poto la Rolli. Dorelli e tut
ti gli altri. 1 VIP. ovvia
mente, ne uscivano benissi
mo: con l'aria di prenderli 
in giro, li si offriva, in fon
do. all'invidia del pubblico. 
Del resto, questa è una del

le chiavi preferite degli 
sitettacoli televisivi: lustri
ni, aria da < bel mondo », 
battute allusive. E i tele
spettatori se ne stiano li, 
come bambini col naso 
schiacciato contro la vetri
na, a rimirare i VIP die, 
in fondo, sarebbero i « mo
delli > di questa bella so
cietà dei consumi. Che no
stalgia di un'autentica risa
ta. una sola! 

.MODA P E R VIP — Finiti 
i giochi sui VIP dello spet
tacolo di Dorelli sono giun
ti sul video i VÌP autentici 
di Linea contro linea. E qui, 
niente ptù scherzi. Questa 
rubrica era cominciata nel 
segno dell'ironia, ma ormai 
sembra aver perduto perfi
no il senso del ridicolo. In 
questa puntata abbiamo udi
to. in un servizio che mi
tizzava ti sarto Roberto Ca-
pucci (quello che va in giro 
con le belvette al guinza
glio). fraù come * la nuo
va frontiera di Capacci >. 
€ ha vissuto cercando di su
perare se staso >, « atten
diamo il miracolo che egli 
solo può darci *; e poi. in 
un servizio dedicato all'alta 
moda per bambini, la seris
sima definizione di un ne
goziante: « la moda è una 
cosa impalpabile... ». Suo-
via! Ma dove siamo? L'Ita
lia sarà anche l'unico Pae
se dove, purtroppo, alligna 
l'alta moda infantile, ma 
ciò non significa necessa
riamente che tutti gli ita
liani siano scemi. Purtrop
po. l'ineffabile Diana De 
Feo lo crede (forse glielo 
ha insegnato suo padre?): 
e per questo intervista quat
tro bambini «bene*, e re 
lattrc madri, con l'aria di 
fare un sondaggio l'alido 
per tutti. Fortuna che nei 
servizi di cucina (specie in 
quello sulla Sicilia dolce) 
si tornava a una dimensio
ne decente. 

g. e. 

preparatevi a... 
L'amore di Pellico (TV 1° ore 21) 

La seconda puntata del teleromanzo « Le mie pri
gioni > fa perno attorno all'amore platonico che nasce 
nel cuore di Pellico per la giovane figlia di un secon
dino, interpretata dalla Cinqueftl. Inoltre, Pellico, di
sperato per la sua condizione, si rivolge alla religione 
cattolica. 

Di scena Endrigo (TV 2° ore 21,15) 
Sergio Endrigo è uno del più seri • intelligenti 

cantanti italiani: uno dei pochi. Forse per questo in 
TV non gli è mal stata offerta una occasione adeguata. 
Stasera va In onda uno spettacolo del quale Endrigo 
è protagonista: ascolteremo le sue canzoni migliori, 
con l'accompagnamento di un'orchestra a plettro. 
Ospiti dello spettacolo saranno Dino, Riccardo Del 
Turco. Lola Falana • Marisa Sannia. 

TELEVISIONE 1 
U , — MESSA 
12,— INCONTRI CRISTIANI 
12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14,30 EUROVISIONE SVIZZERAx WENGEN 

SPORT INVERNALI! COPPA DEL MONDO 
NAPOLI: IPPICA 

17,— LA TV DEI RAGAZZI 
18,— SSTTEVOCI 
19,—TELEGIORNALE 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR. 

TITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,35 TELEGIORNALE SPORT 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALI 

CAROSELLO 
2 1 , — LE MIE PRIGIONI 
2 2 , 1 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , 0 5 PROSSIMAMENTE 
2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
1 3 , — LA CONQUISTA DEL POLO NORD 
18,40-20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
2 1 , — TELEGIORNALE 
2 1 , 1 5 UN GIORNO COME UN ALTRO 
2 2 , 1 5 PROSSIMAMENTE 
2 2 , 2 5 UN PESCIOLINO IN VASCA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 645: Musiche del
la domenica; 7,30: Pari e 
dispari; 7.40: Culto evange
lico; 8,30: Vita net campi; 
§.19: Mondo cattolico; 930: 
Messa; 1045: Trasmissione 
per le Forze Armate; 9,45: 
Ferma la musica; 11,40: TI 
circolo del genitori; 12: 
Contrappunto; 1345: Le 
Mille lire; 1240: SI o no; 
1348: Canta Orietta Berti; 
14: Musicorama; 1449: Beat 
beat-beat; 1540: Motivi al
l'aria aperta; 1540: Tutto fl 
calcio minuto per minuto; 
1640: Pomeriggio con Mi
na; 1741: RadioteJeibrtuna 
1968; 1755: Concerto sinfo
nico diretto da Carlo Ma
ria Gmltni; 1940: Interlu
dio musicale; 2040: Batto 
Quattro; 21.15: La giornata 
sportiva; 2140: Concerto 
del sassofonista Georges 
Gourdet • della pianista 
Lucie Robert; 2245: Le 
nuore canzoni; 23: Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740. 
840. 948. 1340. 1640. 1840. 
2140. 2240; 640: Buona fe
sta; 8.14: Buon viaggio; 8.19: 
Pari e dispari; 8.45: U gior
nale delle donne; 945: 
Gran Varietà; 11: Le can
zoni della domenica: 1147: 
Radiotelefortuna 1968; 12: 
Anteprima sport; 12.15: Ve
trina di Hit parade; Ut 

n gambero; 1345: Radio s 
fumetti; 1340: Luciano San-
gjorgi al pianoforte; 1440: 
Voci dal mondo; 15: GU 
amici d e l l a settimana; 
1540: La corrida; 1645: Do
menica sport 18: Appunta
mento con Claudio Villa; 
1845: Buon viaggio; 18.40: 
Il Girasketch; 1943: SI o 
no; 1940: Punto e virgola; 
20: Il G'xasketch; 21: La 
vita e le opere di France-
aco BoTTominl; 21.40: Can
ti della prateria; 22; Pol
tronissima. 

TERZO 

Ore 940: Correre dal
l'America; 9.45: R. Schu-
mann; 945: Il laboratorio 
clinico nella medicina pre
ventiva di massa; 10: Mi
chel Corrette, Franz Adolf 
Berwald; 1045: Max Re-
ger. 1045: Frank Martin; 
1145: Concerto operistico; 
1240: GU antichi Semiti; 
1240: Musiche di Ispirazio
ne popolare; 13: Le grandi 
Interpretazioni; 1440: WJL, 
Mozart, D.W. Santa Cruz; 
1540: Incidente all'udienza; 
16.45: Locie Robert, LTE-
pouse lnjustement supeon-
née; 1740: Istantanee dal
la Francia: 17.45: Occasioni 
musicali della liturgia; 18 
e 30: Musica leggera; 18.45: 
La lanterna; 19.15: Concer
to di ogni aera; XOJfc La 
parole e te cose; ZI: Musi
ca. ex machina; 2449: Krela-
leriana; 2345: Rivista dal
la rivista. 
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SETTORE TELEFONICO: 

SIP - Società Italiana 
per l'Esercizio Telefonico 

SVILUPPO DELL'AUTOMATIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO TELEFONICO IN CONCESSIONE 

r 
Regioni 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A. Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Q. 
Emilia-Romagna < 
Marche 
Umbria 
Abruzzi 
Molise 
Liguria 
Toscana 
Lazio 
Sardegna 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

TOTALE SIP 
\ 

Apparecchi 
In servizio 

31/12/64 

635.968 
11.008 

1.302.672 
76.748 

348.394 
143.351 
395.353 

88.293 
51.042 
58.872 

9.804 
376.442 
367.180 
817.416 
62.207 

291.872 
141.163 

18 282 
57.039 

277.012 

5.530.118 

31/12/67 

774.100 
15.400 

1.573.300 
96 350 

428 650 
174.950 
507.500 
116 600 
67.700 
77.150 
12600 

466 750 
476 200 

1.019 900 
98 450 

413 950 
215 850 

26 750 
91 900 

398.050 

7.052.100 

°/o di automatizzaz. 
del traffico extra

urbano 

1964 

80.9 
55.8 
86.7 
70.8 
65.4 
63,3 
84.3 
61.9 
52.5 
71,6 
64.8 
84 9 
85,9 
89,5 
50 0 
68 8 
47,8 
55 5 
13 4 
46.7 

77.6 

sociale 

1967 

89.5 
81.8 
94.4 
72,3 
78.3 
75.8 
93,1 
81.7 
72.9 
86,3 
88,-
91,5 
93.2 
93 6 
83 5 
94 2 
92 3 
78 3 
75 5 
77.5 

90,0 

°/o di automatizzaz. 
del servizio urbano 

31/12/64 

99.1 
97.4 
97,9 
92.7 
96 3 
97,8 
98.7 
93 4 
98 -
97,5 

100-
99 9 

100,-
99 4 
96 2 
94 5 
91 3 
93 2 
78 4 
88.4 

97.2 

31/12/67 

100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100-
100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100.-
100,-
100.-
100-

99 5 
«ii a 
98 fl 
9<3 '* 
99,G 

99.9 
/ 

•dati provvisori 

^JCL'Italia con 7 milioni di apparecchi in servizio è oggi al 7° posto 
nella graduatoria mondiale per valori assoluti; la densità telefonica al 
dicembre 1967 ha superato l'apprezzabile valore di 13 apparecchi 
ogni 100 abitanti. La percentuale di automatizzazione del traffico 
extraurbano che nel 1964 era del 76.6 ha raggiunto nel 1967 il 90% 
mentre l'automatizzazione del servizio urbano — praticamente realiz
zata integralmente (99,9%) permette all'Italia di figurare sotto questo 
riguardo fra i primi cinque paesi del mondo. 

La tabella attesta dello speciale impegno posto per il raggiungi
mento di un sempre più elevato livello qualitativo e quantitativo del 
servizio nell'Italia centro-meridionale: dalle Marche all'Umbria. dal
l'Abruzzo e dal Molise alla Campania ed alla Puglia, dalla Basilicata 
alla Sardegna e soprattutto alla Calabria ed alla Sicilia, ovunque i 
dati sottolineano l'entità e la validità dello sforzo costruttivo del 
Gruppo telefonico dell'IRI. 

Una punta si è verificata in Calabria dove, negli ultimi tre anni. 
gli apparecchi in servizio sono aumentati del 61 %, mentre l'automa
tizzazione del servizio extraurbano è passata dal 13.4 % al 75.5 % e 
l'automatizzazione del servizio urbano dal 78.4 % al 98,7 %. 

Complimenti 
Sig.ra Iside Bonaccini ! 

La Signora Iside Bonaccini 
Fornace Spaletti, Reggio Emilia, ha vinto 
10 milioni in gettoni d'oro messi in palio 
questo mese dal 

CONCORSO 
F E R R E R Ò 
FORTUNA 

t 
1 II mese prossimo, nuova estrazione! E 
| In palio una GIULIA SPIDER £ 
i i 
Vogliamo provarci anche noi? 
Basta acquistare una scatola f 
di Mon Chéri e spedire 
il tagliando che Ce 
in tutte le scatole. ^ c 

4> 

VLtf I r . Mon Chéri... vinci in dolcezza! 
JUmUHCl ECONOMICI 

4) auto WOTO CiCtl use 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

t O M A 
p u r r z i o i f iuNAi . i rm V A I I D I 

• INO A l 11 M A K 7 0 l t< t 
dacia»! ha* Mi 

FIAl 30U, D U 1 IX) 
BIANCHINA « tt«U • l.45fc 
FIAT 90O/D Giardinetta » 1 46C 
BIANCHINA Panoramica » 1 «KM 
F I A T 790 (000 /D) • 1830 
F I A T TS0 Trasformatoli* » 17ut> 
F I A T 890 » S.100 
F I A T 750 Mult ip la a 1 900 
V O L K S W A G E N l M t a 2J00 
FIAT 1100/D » 1500 

FIAT 8SO Coup* 
FIAT 850 Fam (8 poeti) 
FIAT 1I0O/B 
FIAT 1100/DSW (Farai 
FIAT \U 
FIAT 830 Spydtr 
FIAT 1300 S W iFam ) 
FIAT I5T0 - FIAT 123 
FIAT 1300 Lunga 
FIAT 1W> 
FIAT imo S t* iF«n> 1 
FIAT J30O Luwo 
Telefoni i . i w . « 1 « « 
Aeroporto Intrrnajtnnale 

AIR TERMINAI 17» 

• ISon 
• tfCO 
a Ifioo 

2AMJ 
I90L 
17V 
30U 
3014 
Jtf« 
ì*« 
3«<r 

i?aii> 
«MI » . 
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CESSAZ. R I L I E V I A Z I E N D E 

CEDESI patente completissima 
per confezioni tn genere e stoffe. 
Telefonare Firenze 486.483. 

11) LEZIONI E COLLEGI U M 

TESI L A U R E A OGNI MATERIA 
TESI L A U R E A OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto col labora r icerche. Roma. 
Boccacc io . 8 - Toiefono 475 075 

« • • f | M M t l t t t l l M t t * t * M f t f i « t « t f l l l f . 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun
ziona con la potvera 

ORASIV 
M rumjwat uu ranni 


